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Parrocchia Natività di Maria Vergine

Gesù Cristo, ieri, oggi e nei secoli


“Gesù Cristo, ieri, oggi e nei secoli”

Egli è il vertice del tempo, in lui si ricapitola tutta la storia

Riti di introduzione

1. La Chiesa è in penombra, il celebrante e i ministri giungono processionalmente davanti all’altare, quindi si canta il seguente invitatorio:

Cel:
O Dio, vieni a salvarmi,

Ass:
Signore, vieni presto in mio aiuto.




Cel:
Gloria al Padre, al Figlio 

ed allo Spirito Santo,

Ass:
Come era in principio 

ed ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen




Cel:
A te, o Cristo Signore, 

a te la gloria nei secoli!
Ass:
A te, o Cristo Signore,

a te la gloria nei secoli!




Cel:
Cantate al Signore un canto nuovo:

tutti i confini della terra

hanno visto la salvezza di Dio!


Rit:


Cantate al Signore con l’arpa!

Con la tromba ed al suono del corno

Acclamate al re, il Signore!


Rit:


Una luce si è levata per il giusto,

gioia per gli onesti di cuore:

Dio custodisce la vita dei fedeli!


Rit:


Servite il Signore nella gioia,

riconoscete che il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi.


Rit:



2. Il celebrante saluta l’assemblea con queste o simili parole:

Cel:
Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti ed il principe dei re della terra.

Ass:
E con il tuo Spirito




Cel:
A colui che ci ama

e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue,

che ha fatto di noi un regno di sacerdoti

per il suo Dio e Padre,

a lui la gloria e la potenza nei secoli.

Ass:
Amen

3. Quindi il celebrante introduce la Veglia ed il Lucernario, con queste o simili parole:

Cel:
Pellegrini verso il regno, lungo il migrare dei giorni,

all’alba del terzo millennio siamo confortati

da ciò che attesta la Parola di Dio

e la testimonianza di Gesù Cristo,

nato dalla Vergine Maria.

Lui, il Vivente nei secoli, ci invita a non temere.

Lui, il Verace, che dissipa ogni opacità dalla Chiesa,

trasfigura la nostra invocazione

ed il nostro ringraziamento.

Lui, la luce che illumina più che lume acceso nel cristallo,

alimenta le nostre lampade.

In questo tempo quaresimale, 

apriamoci con speranza al suo splendore,

certi che non vi sarà più notte 

e non avremo più bisogno di luce di lampada

perché il signore Dio ci illuminerà

e regneremo con Cristo nei secoli eterni.

4. Una persona porta una lampada accesa, da questa lampada si attinge la luce per accendere le candele dell’altare, intanto durante la lettura comunitaria del seguente inno la chiesa si illumina pian piano a giorno.

1. Cristo, redentore dell’uomo,

Parola avvolta nel silenzio,

Luce che il mistero rivela,

Sorgente che il cuore disseta:

noi ti acclamiamo.
2. Cristo, d’ogni uomo fratello,

Splendore di tutto il creato,

Vita germogliata in Maria,

Sostegno all’umana fatica:

noi ti acclamiamo.




3. Cristo, agnello immolato,

Pastore che guida il suo gregge,

Sangue che la terra feconda,

Salvezza dell’uomo in catene:

noi ti acclamiamo.
4. Cristo, dalla morte risorto,

Datore del divino soffio,

Vita che la morte sconfigge

Corona e gloria dei santi:

noi ti acclamiamo.




5. Gloria, lode, onore per sempre

al Padre, sorgente di grazia,

Per Cristo, 

che il mondo ha redento,

uniti da eterno Amore.

Noi cantiamo. Amen.


Liturgia della parola

5. Terminato l’inno tutti siedono, quindi si proclama la parola di Dio.

6. Il celebrante, può introdurre le letture focalizzando l’attenzione sulla preesistenza del Verbo, la sua presenza nella storia, il suo ritorno glorioso.

Prima lettura

Generato da tutti i secoli

Dal libro dei Proverbi

Così parla la sapienza di Dio:

“ Il Signore mi ha creato all'inizio della sua attività, 

prima di ogni sua opera, fin d'allora. 

Dall'eternità sono stata costituita, 

fin dal principio, dagli inizi della terra. 

Quando non esistevano gli abissi, io fui generata; 

quando ancora non vi erano 

le sorgenti cariche d'acqua; 

prima che fossero fissate le basi dei monti, 

prima delle colline, io sono stata generata. 

Quando ancora non aveva fatto la terra e i campi, 

né le prime zolle del mondo; 

quando egli fissava i cieli, io ero là; 

quando tracciava un cerchio sull'abisso; 

quando condensava le nubi in alto, 

quando fissava le sorgenti dell'abisso; 

quando stabiliva al mare i suoi limiti, 

sicché le acque non ne oltrepassassero la spiaggia; 

quando disponeva le fondamenta della terra, 

allora io ero con lui come architetto 

ed ero la sua delizia ogni giorno, 

dilettandomi davanti a lui in ogni istante; 

dilettandomi sul globo terrestre, 

ponendo le mie delizie tra i figli dell'uomo. 

“Ora, figli, ascoltatemi: 

beati quelli che seguono le mie vie! 

Ascoltate l'esortazione e siate saggi, non trascuratela! 

Beato l'uomo che mi ascolta, 

vegliando ogni giorno alle mie porte, 

per custodire attentamente la soglia. 

Infatti, chi trova me trova la vita, e ottiene favore dal Signore”.

Parola di Dio

Salmo responsoriale

In te vive ogni cosa, Signore! A te la gloria nei secoli!

Ringraziamo con gioia Dio, 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha messi in grado di partecipare 

alla sorte dei santi nella luce. 

Rit:

Ci ha liberati dal potere delle tenebre 

e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 

per opera del quale abbiamo la redenzione, 

la remissione dei peccati. 

Rit:
Cristo è immagine del Dio invisibile, 

generato prima di ogni creatura; 

è prima di tutte le cose 

e tutte in lui sussistono. 


Rit:
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui 

e in vista di lui: 

quelle nei cieli e quelle sulla terra, 

quelle visibili e quelle invisibili. 

Rit:

Egli è anche il capo del corpo, che è la Chiesa; 

è il principio di tutto, 

il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, 

per ottenere il primato su tutte le cose. 
Rit:
Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza 

e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 

rappacificando con il sangue della sua croce, 

gli esseri della terra e quelli del cielo.
Rit:

7. Il celebrante dice la seguente orazione:

Preghiamo.

Ti glorifichi, o Dio, la tua Chiesa,

contemplando il mistero della tua sapienza 

con la quale hai creato ed ordinato il mondo;

tu che nel Figlio ci hai riconciliati

e nello Spirito santificati,

fa’ che, nella pazienza e nella speranza,

possiamo giungere alla piena conoscenza di te

che sei amore, verità e vita.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Seconda lettura

La sapienza di Dio ha posto le radici nel suo popolo 

Dal libro del Siracide

La sapienza loda se stessa, 

si vanta in mezzo al suo popolo. 
Nell'assemblea dell'Altissimo apre la bocca, 

si glorifica davanti alla sua potenza: 
«Io sono uscita dalla bocca dell'Altissimo 

e ho ricoperto come nube la terra. 
Ho posto la mia dimora lassù, 

il mio trono era su una colonna di nubi. 

Il creatore dell'universo mi diede un ordine, 

il mio creatore mi fece posare la tenda e mi disse: 

Fissa la tenda in Giacobbe e prendi in eredità Israele. 
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi creò; 

per tutta l'eternità non verrò meno. 
Ho officiato nella tenda santa davanti a lui, 

e così mi sono stabilita in Sion. 
Nella città amata mi ha fatto abitare; 

in Gerusalemme è il mio potere. 
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, 

nella porzione del Signore, sua eredità”.

Parola di Dio

Salmo responsoriale 

Il Verbo di Dio ha posto la sua dimora in mezzo a noi.

Glorifica il Signore, Gerusalemme, 

loda il tuo Dio, Sion. 
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

Rit:
Egli ha messo pace nei tuoi confini 

e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, 

il suo messaggio corre veloce. 


Rit:
Annunzia a Giacobbe la sua parola, 

le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
Così non ha fatto con nessun altro popolo, 

non ha manifestato ad altri i suoi precetti.

Rit:
8. Il celebrante dice la seguente orazione:

Preghiamo.

O Dio, luce dei credenti,

riempi della tua gloria il mondo intero,

e rivelati in tutti i popoli

nello splendore della tua verità.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Terza lettura 

Dio mandò suo Figlio, nato da donna

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Galati

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio.

Parola di Dio
salmo responsoriale 

Esulta, figlia di Sion: viene il tuo Re, il salvatore del mondo

Lodate il Signore e invocate il suo nome, 

proclamate tra i popoli le sue opere.  

Cantate a lui canti di gioia, 

meditate tutti i suoi prodigi.  

Rit:

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.  

Cercate il Signore e la sua potenza, 

cercate sempre il suo volto. 

Rit:
Ricordate le meraviglie che ha compiute, 

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca:  

voi stirpe di Abramo, suo servo, 

figli di Giacobbe, suo eletto.  

Rit:
Ricorda sempre la sua alleanza: 

parola data per mille generazioni, 
l'alleanza stretta con Abramo 

e il suo giuramento ad Isacco.

Rit:
9. Il celebrante dice la seguente orazione:

Preghiamo.

Padre, che nella pienezza del tempo

hai mandato a noi il tuo figlio come salvatore,

nato dalla Vergine Maria,

illuminaci con il tuo Spirito,

perché, accogliendo il mistero del tuo amore,

pregustiamo la gioia perfetta

che ci attende come figli del regno dei cieli.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

L’assemblea si alza, acclama a Cristo signore ed ascolta la proclamazione della pericope evangelica.

Canto al Vangelo 

Lode a te, o Cristo, luce del mondo.

Camminate nella luce, dice il Signore.


Credete nella luce per diventare figli della luce

Lode a te, o Cristo, luce del mondo.
vangelo

E’ giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uomo

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo Gesù disse: «È giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo.  In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.  Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna.  Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà.  Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora!  Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!».

La folla che era presente e aveva udito diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato».  Rispose Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi.  Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori.  Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me».  Questo diceva per indicare di qual morte doveva morire.  Allora la folla gli rispose: «Noi abbiamo appreso dalla Legge che il Cristo rimane in eterno; come dunque tu dici che il Figlio dell'uomo deve essere elevato? Chi è questo Figlio dell'uomo?».  Gesù allora disse loro: «Ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le tenebre; chi cammina nelle tenebre non sa dove va.  Mentre avete la luce credete nella luce, per diventare figli della luce». 

Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si nascose da loro.

Parola del Signore

10. Il celebrante tiene una breve omelia

Offerta dell’incenso

11. Al termine dell’omelia, dopo una conveniente pausa di silenzio, tutti si alzano e il celebrante infonde l’incenso in un turibolo, intanto si legge il seguente salmo:

Cel:
Presso l’altare è l’angelo santo,

nelle sue mani il turibolo d’oro.




Coro 1
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; 

ascolta la mia voce quando t'invoco. 
Come incenso salga a te la mia preghiera, 

le mie mani alzate come sacrificio della sera. 




Coro 2
Non lasciare che il mio cuore 

si pieghi al male 

e compia azioni inique con i peccatori: 

che io non gusti i loro cibi deliziosi. 




Coro 1
A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; 

in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 

Preservami dal laccio che mi tendono, 

dagli agguati dei malfattori. 




Coro 2
Gloria al Padre, al Figlio

e allo Spirito Santo,




Coro 1
come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen,




Tutti
Presso l’altare è l’angelo santo,

nelle sue mani il turibolo d’oro.

Preghiera di ringraziamento e di supplica 

12. Il Celebrante invita alla preghiera con queste o simili parole:

Cel:
Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi.

Ass:
Voi che lo temete, piccoli e grandi.

13. Quindi alcuni lettori si alternano nella proclamazione del testo.

Lett 1:
Dio, Padre onnipotente, 

salga a te la nostra lode, 

perché nel Verbo, tuo Figlio, 

ci hai amati prima della creazione del mondo 

e nel suo Spirito vuoi che esistiamo, 

partecipi della vita senza fine.

Ass:
A te la lode e la gloria nei secoli.




Lett 2:
Ti magnifichiamo, Padre della vita: 

nel Mistero della pietà 

che confessiamo e celebriamo nella fede, 

riceviamo il dono della salvezza, 

lievito di un'umanità nuova e redenta, 

seme della vita senza fine.

Ass:
A te la lode e la gloria nei secoli.




Lett 1:
Ti ringraziamo forti nella speranza: 

fedele alle promesse, 

illumini col tuo Spirito la Chiesa 

che invoca e attende l'avvento dello Sposo, 

rinnovatore di tutte le cose, 

sorgente della vita senza fine.

Ass:
A te la lode e la gloria nei secoli.




Lett 2:
Ti supplichiamo, Padre misericordioso, 

per Gesù Cristo, nato dalla Vergine: 

dona alla Chiesa,  purificata dal sangue dell'Agnello, 

di annunziare senza timore 

la dignità dell'uomo, il valore del creato, 

la giustizia e la pace tra i popoli.

Ass:
Ti supplichiamo, Signore.




Lett 1:
Ti preghiamo, unanimi, 

per chi ti cerca in ogni fede e cultura, 

per i fratelli della discendenza d'Abramo: 

alimenta in tutti la passione per la verità 

e rinnova la certezza che sul tuo santo monte  

si avvererà l'unico banchetto dei popoli.

Ass:
Ti supplichiamo, Signore.




Lett 2:
Ti supplichiamo fiduciosi, 

in comunione con la Madre di Gesù 

e tutti i santi testimoni della fede: 

fa' che il canto della nostra vita 

conforti il cuore smarrito, 

rechi sollievo all'ammalato, 

ravvivi il lucignolo fumigante, 

segni l'anticipo del cantico nuovo,  

nella Gerusalemme del cielo, 

dove ogni lacrima sarà tersa 

e nuove saranno tutte le cose.

Ass:
Ti supplichiamo, Signore.




Cel:
A Colui che siede sul trono e all'Agnello,  

lode, onore, gloria e potenza,  

nei secoli dei secoli.

Ass:
Amen, amen, amen.

14. Il celebrante benedice e congeda l’assemblea

Cel:
Il Signore sia con voi.

Ass:
E con il tuo spirito.




Cel:
Vi benedica Dio onnipotente,

Padre, Figlio + e Spirito Santo.

Ass:
Amen.




Cel:
Andate: nuovo sia il canto.

Nuove le parole attinte dalla Parola che salva.

Camminate in novità di vita.

Ass:
Rendiamo grazie a Dio.
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